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dal pubblico sulla pagina In-
stagram della Cps. 

«La Mas ha riscosso grande 
successo, non solo per il nu-
mero delle opere partecipan-
ti, ben 18, ma anche per la 
grande affluenza di visitato-
ri» sottolinea la presidente 
della Cps Victoria Catincov. 

In particolare «vogliamo 
ringraziare il prefetto Rober-
to Bolognesi e il dirigente, ad 
interim, dell’Ufficio scolasti-
co territoriale (Ust), Vincen-
zo Cubelli, per aver visitato 
la mostra».

Un ringraziamento anche 
«a chi ha sostenuto l’evento, 
ovvero il Punto Informagio-
vani di Montagna e l’assesso-
rato alle politiche giovanili di 
Sondrio. Faccio i complimen-
ti a tutti gli studenti che han-
no partecipato al concorso: le 
opere erano tutte di forte im-
patto». 

«Mi unisco ai ringrazia-
menti espressi dalla presi-
dente della Cps - aggiunge la 
referente provinciale della 
Consulta, Maria Maddalena 
Ricciardi, dell’Ust -, in parti-
colare agli studenti, che si so-
no messi in gioco partecipan-
do alla Mas 2023. Voglio, pe-
rò, esprimere un plauso parti-
colare ai membri della Cps 
per l’impegno speso durante 
l’evento. Per loro, che sono a 
scadenza mandato, è la con-
clusione di un percorso dura-
to due anni». Il prossimo an-
no scolastico, infatti, si proce-
derà al rinnovo totale della 
composizione della Cps. 
D. Luc.

può vedere, ma che si lascia 
guidare dal suo intuito.

Alle spalle di Manuel si è 
piazzata al secondo posto la 
poesia dal titolo “Perché sce-
gliere quando puoi contem-
plare?” firmata da Ines Della 
Vedova dell’istituto Pinchet-
ti di Tirano, studentessa che 
ha scritto i seguenti versi: 
«Eppure l’abisso mi attrae, è 
una cavità buia, utero, culla 
umida, da cui pensavo di esse-
re fuggita. L’eco della mia vo-
ce canta nelle sue viscere, ri-
de di me ad ogni frase che di-
co. Intuisco le rocce ruvide. 
Mi accarezzano. Minacce a 
cui soccomberà il mio cranio. 
Eppure sono ancora sul ci-
glio».

Ad Elodie Compagnoni 
del Piazzi Lena Perpenti (li-
ceo che fa parte del polo licea-
le “Città di Sondrio”, nda) un 
meritato terzo posto con “Io, 
paura, cadere”, una tela di ne-
ro dipinta, con dei buchi che, 
come spiegato dall’autrice 
nella scheda allegata, rappre-
sentano la paura e lo sconfor-
to. Grazie a due fili che so-
stengono piccoli specchi, ap-
pesi all’interno dei buchi, lo 
spettatore guardando l’opera 
vede la sua immagine riflessa.

Un premio speciale, infine, 
è stato conferito all’opera 
“L’equilibrio del funambolo” 
realizzata dalle classi terza A 
dell’indirizzo Servizi per la 
sanità e l’assistenza sociale e 
dalla quarta B indirizzo Indu-
stria e artigianato per il Made 
in Italy del Pinchetti”, risul-
tata essere l’opera più votata 

Mostra studentesca
L’opera di Aita
ha conquistato la giuria
 Seconda Ines Della Vedova
terza Elodie Compagnoni

Guardare alla vita da 
punti di vista diversi può es-
sere di grande aiuto. Lo ha di-
mostrato con la sua opera 
d’arte Manuel Aita, conqui-
stando l’edizione 2023 della 
Mostra artistica studentesca 
(Mas), promossa dalla Con-
sulta provinciale degli stu-
denti (Cps) di Sondrio sul te-
ma “La paura di cadere”. 

Studente dell’istituto tec-
nico tecnologico Mattei, Ma-
nuel ha conquistato il gradino 
più alto del podio, ed è stato 
premiato giovedì a Palazzo 
Pretorio, dove sono state 
esposte le 18 opere in concor-
so, tra cui la sua: un diorama 
dal titolo “Il futuro: un’arma a 
doppio taglio”, in cui Manuel 
ha raffigurato come il futuro 
presenta una dualità, che 
cambia in base a come si af-
frontano i problemi, attraver-
so un uomo bendato, che non 

L’arte di guardare la vita
da più punti di vista
Manuel vince il concorso

Manuel Aita,   vincitore della Mas

I ragazzi della Cps con prefetto, provveditore e  Ricciardi 

La “Notte nazionale del Liceo Classico” è stata come sempre ricca di spunti e sapori foto gianatti

Greco e latino sono vive
In scena con gli studenti
nella notte del  Classico

filippo tommaso ceriani

Altroché lingue mor-
te. A giudicare dall’entusia-
smo di studenti e docenti, il 
greco e il latino sono vivi più 
che mai e costituiscono tutto-
ra una componente impre-
scindibile per la formazione 
dei più giovani, a prescindere 
da quello che poi, un giorno, 
sceglieranno di fare.

Impegno
La testimonianza migliore del 
piacere – non senza qualche 
fatica, come sempre accade, 
del resto, con le cose belle del-
la vita – dello studio delle di-
scipline umanistiche diventa 
ancor più tangibile, ogni anno, 
durante la “Notte nazionale 
del Liceo Classico”, evento 
giunto venerdì alla nona edi-
zione a livello nazionale.

Per il “Piazzi” del capoluo-
go, costola del Polo liceale 
“Città di Sondrio”, l’altroieri – 
dalle 18 a mezzanotte – è an-
data in scena l’edizione nume-
ro sei. Lungo le sei ore di aper-
tura straordinaria della scuo-
la, si è rinnovata la magia (e, 
con essa, il successo) della 
“Notte”: lodevole la fantasia 

Al Piazzi. Recitazione, poesia,  musica e  prosa
I ragazzi si sono cimentati nei laboratori di varie arti 
La preside: «Celebrazione dei valori della scuola»

degli studenti, coordinati dal-
la professoressa Valeria Gras-
si, che hanno messo in campo 
tutte le diverse arti.

Dal canto alla danza, pas-
sando per la recitazione e la 
poesia, la musica e la prosa. Al 
classico, del resto, il sapere è 
di casa. Soprattutto, come ha 
spiegato la dirigente Giovan-
na Bruno, «la “Notte” diventa 
la più bella celebrazione dei 
valori della nostra scuola. Lo 
dico con orgoglio: devo tanto a 
questo liceo, nel quale sono 
cresciuta come studentessa, 
in cui ho insegnato per tren-
t’anni e dove ora sono appro-
data, di nuovo, da dirigente».

Per Bruno, «le discipline 
umanistiche insegnano il sen-
so del dovere, la flessibilità e 
la capacità di gestire la com-
plessità», skills fondamentali 
per il futuro lavorativo. Senza 
dimenticare, comunque, il 
puro amore per la cultura e 
per l’intelligenza.

Dopo i saluti iniziali, la se-
rata è entrata nel vivo con le 
“Parole di pace”: in un periodo 
in cui la guerra tormenta sem-
pre più popolazioni, la lette-
ratura insegna che un oriz-

zonte di riconciliazione non 
solo è possibile, ma è soprat-
tutto auspicabile.

Intervallati dalla musica, 
spazio poi ai laboratori. A par-
tire dalla splendida rivisita-
zione in chiave valtellinese 
della “Locandiera”, comme-
dia di Carlo Goldoni. E fu così 
che la povera Mirandolina finì 
contesa tra il Conte di Tresen-
da-Aprica-Teglio (chiara eco 
all’annuncio della stazione 
ferroviaria), il Marchese di 
Talamona e il Cavaliere di Ce-
drasco (altroché di Ripafrat-
ta…).

Dall’Odissea alla Locandiera
Simpatica la rappresentazio-
ne dell’Odissea, con Ulisse 
che – alla corte di Alcinoo – 
ripercorre le peripezie vissute 
interpellando in prima perso-
na i personaggi incontrati. Po-
co più in là, uno sguardo ai 
banchetti, dal mondo antico 
(in primis, le ricette del “Sa-
tyricon” di Petronio e dei 
“Deipnosofisti” di Ateneo di 
Naucrati) fino quasi ai giorni 
nostri, con “Il Grande Gat-
sby”, per tornare di nuovo 
nella classicità con i suggeri-

menti culinari del Censore 
per eccellenza. E, ancora, il 
mito e l’astronomia, gli “epic 
fails” nelle pellicole più cele-
bri della storia del cinema e i 
curiosi percorsi tematici a 

partire da certi oggetti quoti-
diani. 

Allo scoccare della mezza-
notte, infine, come da tradi-
zione la lettura – comune a 
tutti i licei classici d’Italia – 

del testo conclusivo, quest’an-
no tratto dalle “Argonauti-
che” di Apollonio Rodio. Per 
tutti l’appuntamento è per il 
2024.
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I ragazzi dell’Odissea  

E quelli della Locandiera  


